
Domenica 18 Gennaio 2026 

II del TEMPO ORDINARIO 
- anno A - 

Settimana di Preghiera  
per l’Unità dei Cristiani 

15.00 Tombola con gli Anziani (oratorio 
Sacro Cuore) 

16.0 Ordinazione diaconale di Giulio De-
ganutti (abbazia di San Gallo - Mog-
gio Udinese) 

Domenica della Parola di Dio 

Domenica della Carità  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

 
  8.30 100 Anni de La Vita Cattolica, 

Convegno: L’informazione cattoli-
ca: storia di ieri e sfide di domani 
(Centro Culturale “Paolino d’Aqui-
leia”, vedi interno) 

 
 

 

18.30 “La situazione attuale in Terra San-
ta, vista con gli occhi di padre Jac-
ques Serge Frant” (vedi interno) 

 

 

10.30 Funerale di Angelo Milillo (San Got-
tardo) 

 

20.30 Riunione del Consiglio Pastorale 
“Udine Nord-Est” (Buon Pastore) 

 
Dalle ore 8.30 alle 12.00 

Controlli Sanitari Gratuiti 

(colesterolo, glicemia, pressione, udito…) 
presso la Sala “San Gottardo” 
(sotto la scuola dell’Infanzia) 

 
 
 
 
20.00 Incontro de “I Curiosi del Vange-

lo” (oratorio nuovo - Sacro Cuore) 

DOMENICA 

II del Tempo 
Ordinario 

18 Gennaio  

LUNEDÌ 

S. Macario  
Magno,         
sacerdote 
19 Gennaio  

MARTEDÌ  
S. Fabiano, 
papa                 
e martire 

20 Gennaio  

MERCOLEDÌ 
S. Agnese,   
vergine               
e martire 

21 Gennaio  

VENERDÌ 
Ss. Severiano         
e Aquila,             
martiri 

23 Gennaio  

GIOVEDÌ 
S. Vincenzo,              
diacono             
e martire 
22 Gennaio  

SABATO 
S. Francesco         
di  Sales,             
vescovo e dott. 

24 Gennaio  

DOMENICA 

III del Tempo 
Ordinario 

25 Gennaio  

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Giovanni (1,29-34) 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui 
che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 
quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’ac-
qua, perché egli fosse manifestato a Israele». 

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contempla-
to lo Spirito discendere come una colomba dal 
cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, 
ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai di-
scendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza 
nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimo-
niato che questi è il Figlio di Dio». 

 

Siamo in attesa delle ISCRIZIONI al  
PRIMO ANNO DI CATECHISMO 

I genitori che ritengono importante,  
per la crescita dei loro figli, anche la proposta cristiana, 

e pensano che la Parrocchia possa essere il luogo  
in cui condividere tale proposta,  

si mettano in contatto quanto prima con don Roberto 
tramite i recapiti che trovano qui a fianco.  

...Ecco 
l’agnello di Dio,  
colui che toglie 

il peccato  
del mondo! 

... 



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Fernando Vittone, di anni 93. Abitava in via Bosi 

22 (Buon Pastore, funerale a San Gottardo) 

Luciano Ceron, di anni 93. Abitava in via Fo-
schiani 2 (Buon Pastore, funerale a San Gottardo) 

Daniela Parra, di anni 74. Abitava in via Abbazia 
10/2 (Sacro Cuore, funerale al Buon Pastore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

“ECCOLO !” 
Giovanni, vede Gesù venire verso di lui, come  

viandante deciso a condividere con ogni uomo un 
tratto di strada. E viene incontro, viene verso 
Giovanni il Battista, viene verso di me. 

E Giovanni riconosce in lui non solo più il peni-
tente che si mischia alla folla... vede il lui l’agnel-
lo che porta su di sé il peso del peccato. 

Ecce agnus. Gesù è l’agnello, dice. Non un leo-
ne, non un drago... un agnello, mite e senza pre-
tese. Come i tanti agnelli ancora oggi sacrificati 
nei nuovi templi dell’interesse, dell’odio, della so-
praffazione, della bramosia... 

Solidale per sempre, Gesù si schiera al fianco 
di chi è solo, delle vittime. Lui stesso si farà vit-
tima. E toglie, cancella, elimina il peccato del 
mondo. Il sacrificio, nelle religioni, consiste nel-
l’immolare qualcosa a Dio. Qui, invece, è Dio ad 
immolarsi per noi.  

Quella distanza che ci allontana inesorabil-
mente da Dio, non esiste più. Nulla ci può più se-
parare da Lui.  

Ignoranza. Io non lo conoscevo, ripete per 
due volte uno stupito Giovanni Battista. Ammet-
te di non sapere. Di non avere compreso. Crede-
va di sapere, credeva di credere, credeva di co-
noscere. L’ultimo dei profeti, ora è spiazzato.  

Così inizia questo tempo donato da Dio. Senza 
sapere. Dio sa stupirci, se lo lasciamo fare. 

È questo il cristianesimo: lo stupore di un Dio 
che prende l’iniziativa, che annulla le distanze, 
senza porre condizioni, senza chiedere nulla in 
contraccambio. 

Ho visto e ho testimoniato. Possiamo testi-
moniare solo se ammettiamo di non conoscere e 
ci poniamo all’ascolto, se ammettiamo di non co-
noscere a sufficienza. Giovanni testimonia che 
ha scoperto in Gesù il Figlio di Dio. 

Non il Messia vendicatore, non un grande uo-
mo, non un profeta o un guru, non un autore spi-
rituale. Ho visto e ho testimoniato nella mia vita 
intensa, complessa, contradditoria, densa, miste-
riosa, che Gesù è il Figlio di Dio. E ancora vivo 
per capire la profondità di ciò che ho visto e che 
ancora devo capire. 

Paolo Curtaz 

 DOVE STAI ANDANDO? 
In questi primi giorni di gennaio tutti parlano di pro-

getti, programmi, obiettivi per il nuovo anno. 
Quando però accendiamo il GPS o Google Maps, la 

prima domanda che ci viene posta è chiara: “Dove vuoi 
andare?”. In base alla destinazione, il sistema ci suggeri-
sce il percorso migliore. Posso essere anche un ottimo 
guidatore, organizzare il viaggio alla perfezione, preparare 
tutto ciò che serve per partire, ma se sbaglio l’indirizzo, 
andrò da tutt’altra parte e non arriverò mai al mio desti-
no. 

Facciamo tanti propositi su ciò che vorremmo fare, ma 
raramente ci chiediamo dove stiamo andando davvero. A 
volte abbiamo l’impressione di fare tante cose, di muo-
verci, di correre, ma senza arrivare mai da nessuna parte. 

C’è chi dice che l’importante non è la meta, ma il viag-
gio. No, non è vero! Perché se non ho un destino da rag-
giungere, a un certo punto il viaggio finisce e non sarò 
arrivato da nessuna parte. Sarò semplicemente perso. È 
proprio sapere qual è la meta che rende il viaggio bello, 
perché davanti non c'è il vuoto, ma qualcosa che vale la 
pena raggiungere. 

Nel Vangelo di questa domenica Giovanni Battista sa 
che basta indicare il riferimento giusto, e anche il cammi-
no lo diventerà. Non si comincia dal fare, ma dal seguire. 
Mettersi alla sequela di qualcuno significa conformarsi, 
poco alla volta, a colui che si sta seguendo. Quando i di-
scepoli di Giovanni raggiungono Gesù, non gli chiedono 
informazioni, ma vogliono stare con Lui: “Maestro, dove 
abiti?”. Non cercano risposte, cercano una dimora. Non 
vogliono sapere di più, vogliono vivere con Lui. 

Allora prima ancora di chiederti come vivere quest’an-
no o che cosa fare, chiediti chi vuoi seguire. Perché dal 
“chi” seguire dipende il “cosa” fare. Sarà questo “chi” a 
orientare le tue scelte, il tuo tempo, le tue priorità e non il 
successo, il giudizio degli altri, o la paura di perdere qual-
cosa. Da chi segui dipende la direzione della tua vita... e il 
viaggio, finalmente, avrà un senso. 

padre Ezio Lorenzo Bono  

CENTRO CULTURALE “PAOLINO D’AQUILEIA”  

SABATO 24 GENNAIO, ore  8.30 

100 ANNI DE LA VITA CATTOLICA 
convegno con Girardo, Rancilio e don Antonello 

Sabato 24 gennaio la Chiesa celebra San Francesco di 
Sales, patrono dei giornalisti, degli autori e della stampa 
cattolica. Per l’occasione l’Arcidiocesi di Udine, il setti-
manale diocesano La Vita Cattolica e l’emittente Radio 
Spazio propongono il convegno L’informazione cat-
tolica: storia di ieri e sfide di domani, alle 9.30 al 
centro culturale “Paolino d’Aquileia” di via Treppo 5/B 
a Udine. 

Il convegno è preceduto, alle 8.30, nell’Oratorio della 
Purità di piazza del Duomo, da una Eucaristia (presie-
duta dall’arcivescovo mons. Riccardo Lamba). 

Marco Girardo, direttore del quotidiano Avvenire, 
offrirà una panoramica iniziale su “Informazione catto-
lica e opinione pubblica” 

A seguire, la riflessione di Luigi “Gigio” Rancilio, 
giornalista ed esperto di nuove tecnologie, si concentrerà 
sulla domanda “Il digitale è una frontiera per la stam-
pa cattolica?” 

A concludere gli interventi è la voce del direttore de 
La Vita Cattolica e Radio Spazio, don Daniele Anto-
nello, che guarderà alla storia del settimanale e alle 
prospettive per il domani con un intervento dal tito-
lo “Cento anni di racconto del territorio”. 

La mattinata di lavori si concluderà con un pranzo a buf-
fet offerto dal settimanale diocesano a tutti i partecipanti. 

SACRO CUORE  
(oratorio nuovo - ingresso da via Cividale 222) 

 

VENERDÌ 23 GENNAIO 2026 
ore 18.30 

“La situazione  attuale 
in Terra Santa” 

vista con gli occhi di padre Jacques Serge Frant 

monaco francese del Patriarcato Melkita - Cattolico  
di Gerusalemme, 

fondatore dell’Eremo Sant’Efrem (antica Efraim) 
in Taybeh, Ramallah (Palestina) 

e co-fondatore dell’Associazione  
L’Arca della Pace (Ark of Peace) ODV di Udine 

Ingresso libero 

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=969&ordinamento=data
https://www.lavitacattolica.it/
https://www.radiospazio.it/
https://www.radiospazio.it/

